
VOTI DI CONDOTTA  
DEFINIZIONE DEI PROFILI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO 

 

VOTO NOVE 
 

a. Comportamento corretto, rispettoso degli insegnanti, dei compagni, delle regole 
dell’Istituto.  

b. Partecipazione attenta alle lezioni nei vari ambiti disciplinari. 
c. Studio regolare, consegne puntuali. 
d. Frequenza regolare. 

 

VOTO DIECI 
 

In aggiunta al profilo riscontrato per il nove , si segnala almeno una delle seguenti voci:  
e. Spirito costruttivo e collaborativo, capace di contribuire attivamente (con modalità diverse 

in relazione alla personalità dello studente) all’azione didattica ed educativa nei vari ambiti 
disciplinari. 

f. Atteggiamento encomiabile per impegno, costanza, serietà, responsabilità nel lavoro 
didattico in tutti gli ambiti disciplinari. 
 

VOTO OTTO 
 

Pur con un comportamento nel complesso rispettoso degli insegnanti, dei compagni, delle regole 
dell’Istituto, più di un docente riscontra almeno una tra le seguenti voci: 

g. Scarso autocontrollo che comporti richiami verbali e/o noncuranza delle indicazioni date 
dal docente (ad esempio: mancanza del materiale occorrente per la lezione, uscita non 
autorizzata dall'aula durante il cambio di ora). 

h. Disattenzioni in classe e/o lavoro domestico non sempre regolare; eventuale mancata 
puntualità nelle consegne. 

i. Frequenza irregolare, non giustificata da seri e documentati impedimenti: ritardi e/o 
assenze collocate (in numero statisticamente rilevante) in corrispondenza a prove di 
verifica scritta e/o orale in più materie, pur accompagnate da richiesta di giustificazione 
dei genitori.  

 

VOTO  SETTE 
 

Si riscontrano due o tre tra le seguenti voci; oppure solo la voce j, in presenza di note disciplinari 
che riferiscano episodi ritenuti dal Consiglio di classe di particolare rilevanza. 

j. Scarso autocontrollo che comporti frequenti richiami verbali e/o scorrettezze nel 
comportamento, eventualmente sancite da note disciplinari, compreso l’uso non 
autorizzato del cellulare (o di altro dispositivo multimediale) durante le ore di lezione.  

k. Scarso impegno in classe in più ambiti disciplinari con frequenti episodi di palese 
disinteresse, disattenzione e/o disturbo. 

l. Lavoro domestico decisamente irregolare e inadeguato in diverse discipline. 
m. Frequenza assai irregolare, non giustificata da seri e documentati impedimenti: numerosi 

ritardi e/o assenze collocate (in numero statisticamente rilevante) in corrispondenza a 
prove di verifica scritta e/o orale in più materie, pur accompagnate da richiesta di 
giustificazione dei genitori, e tali da rendere difficoltosa una regolare valutazione. 



VOTO  SEI 
 

 

Si riscontra almeno una tra le seguenti voci: 
n. Particolare rilevanza e numerosità degli atteggiamenti descritti nel punto precedente 

(presenza di tutte le voci indicate per il voto sette). 
o. Numerose note comportamentali (tre o più), attribuite da docenti diversi per motivi che il 

Consiglio di classe reputa rilevanti.  
p. Gravità dei casi di mancato rispetto delle regole dell’istituto, sanzionati con note sul 

registro di classe. Può trattarsi anche di un unico, ma rilevante episodio, tale da inficiare la 
correttezza del rapporto didattico ed educativo.  Esempi: connessioni ad internet non 
autorizzate durante le ore di lezione; utilizzo del telefono cellulare (o altro dispositivo atto 
a comunicare con l’esterno o a realizzare connessioni alla rete internet) durante una prova 
di verifica. 

 
 

UTILIZZO DELLA GRIGLIA 
 

Si attribuiranno i voti dieci o nove nel caso in cui il Consiglio di classe riterrà all’unanimità o a 
maggioranza che il profilo dello Studente sia descritto dalle voci corrispondenti riportate nella 
precedente tabella. Non sarà necessaria ulteriore verbalizzazione, salvo citare, per il voto dieci, la 
voce corrispondente (e., f. o entrambe) 
 

Si attribuiranno i voti otto, sette o sei, in accordo con i corrispondenti descrittori della griglia. 
Basterà citare nel verbale della seduta consiliare le voci corrispondenti della griglia, da g. a p. , 
puntualizzando la specifica motivazione solo quando necessario. 
 
 

Eventuali eccezioni all’utilizzo della griglia dovute a situazioni molto particolari, necessiteranno di 
specifica verbalizzazione. Si considererà di norma elemento aggravante il persistere 
dell’atteggiamento negativo dello Studente, nonostante i ripetuti richiami; si considererà viceversa 
elemento positivo di giudizio il significativo miglioramento dell’atteggiamento dello Studente a 
seguito dei richiami dei Docenti. 
 
La prima discussione collegiale finalizzata all’attribuzione del voto di condotta avverrà, per il primo 
quadrimestre, nella seduta consiliare di novembre/dicembre, per il secondo nella seduta di 
maggio.  
 

Ogni decisione sarà assunta all’unanimità o a maggioranza dai componenti del Consiglio di classe. 


